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CARATTERISTICHE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
In riferimento agli articoli  2.11 , 2.12, 2.13  del Regolamento del Parco Regionale del Conero. 

 

La documentazione è da presentare ai sensi dell’art.46 D.P.R.445/2000  secondo le seguenti modalità: 
 
1_ COMUNICAZIONE  
Per interventi per i quali è necessaria solo la comunicazione va presentata la seguente documentazione: 
 
 Modello  B1 compilato in tutte le sua parti. 
 
Alla comunicazione andranno sempre allegati i seguenti documenti: 
 planimetrie catastali dell’area, in copia fotostatica, contenente l’ubicazione della/e formazioni vegetali 

arboree o arbustive o a bosco,  interessate dall’intervento; 
 i riferimenti per raggiungere l’area (aerofotogrammetrico, ortofotocarta, foto satellitari ravvicinate o 

indicazione su stradario, etc…) necessari per l’individuazione della stessa ai fini dell’effettuazione di 
eventuale sopralluogo da parte dei tecnici dell’Ente. 

 documentazione fotografica che ben documenti lo stato della/e formazioni vegetali arboree o arbustive 
interessate; 

 copia del documento di identità in corso di validità, del richiedente o avente titolo;  
 duplice copia della documentazione qualora il richiedente desideri avere indietro una copia controfirmata 

dall’Ente.    
 
2_ NULLAOSTA 
Per interventi per i quali è necessario il rilascio di nullaosta va presentata la seguente documentazione: 
 

Modello B2, compilato in tutte le sua parti, da utilizzare per interventi per i quali è richiesto il nullaosta, 
ma l’autorizzazione finale è di competenza comunale. 
Quindi il modello B2, assieme alla documentazione allegata, va consegnato al Comune competente per 
territorio che provvederà a richiedere al Parco il necessario nullaosta. 

 
Oppure 
 

Modello B3 compilato in tutte le sua parti, da utilizzare per interventi per i quali è richiesto il nullaosta,  
da presentare direttamente all’Ente Parco del Conero. 

 
In entrambe i casi alla domanda di nullaosta andranno sempre allegati i seguenti documenti:  
 planimetrie catastali dell’area, in copia fotostatica, contenente l’ubicazione della/e formazioni vegetali 

arboree o arbustive o a bosco,  interessate dall’intervento; 
 i riferimenti per raggiungere l’area (aerofotogrammetrico, ortofotocarta, foto satellitari ravvicinate o 

indicazione su stradario, etc…) necessari per l’individuazione della stessa ai fini dell’effettuazione di 
eventuale sopralluogo da parte dei tecnici dell’Ente. 

 documentazione fotografica che ben documenti lo stato della/e formazioni vegetali arboree o arbustive 
interessate; 

 copia dell’attestazione di pagamento dei Diritti di Segreteria;   
 copia del documento di identità in corso di validità, del richiedente o avente titolo;  
 duplice copia della documentazione qualora il richiedente desideri avere indietro una copia 

controfirmata dall’Ente.    
 
NOTE: 
Il pagamento dei Diritti di segreteria può essere effettuato, specificando chiaramente la causale ed il soggetto 
tenuto al versamento, secondo le seguenti modalità: 
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� Vaglia postale a “ENTE PARCO REGIONALE DEL CONERO  – Via Peschiera n°30 – 60020  Sirolo 
(AN)” 

� Versamento presso la Tesoreria dell’Ente BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 
FILOTTRANO e CAMERANO filiale Sirolo 

� Bonifico Bancario a: ENTE PARCO REGIONALE DEL CONERO – Via Peschiera n°30 – 60020 
Sirolo (AN) BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI FILOTTRANO e CAMERANO Ag. di 
Sirolo Codice Iban IT92L0854937620000000094250 

 
 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO E PROCEDURE 
Le modalità di presentazione di comunicazione, di richiesta di autorizzazione o di nullaosta variano a seconda 
della tipologia di intervento prevista sul patrimonio vegetale.  
 
Le tipologie di intervento sono raggruppate in:   
 

1) interventi per cui non è necessaria alcuna comunicazione; 
2) interventi per cui è necessaria esclusivamente la comunicazione all’Ente Parco del Conero; 
3) interventi per cui va richiesta l’autorizzazione direttamente al Comune competente per territorio che 

richiederà il rilascio del Nullaosta all’Ente Parco del Conero; 
4) interventi per cui va richiesto il rilascio del Nullaosta direttamente all’Ente Parco del Conero; 
5) interventi per cui va richiesto il rilascio del Nullaosta all'Ente Parco del Conero ed inviata la 

comunicazione al comune territorialmente competente; 
 
Per ognuna di esse dovrà essere seguita una specifica procedura: 
 

1) interventi per cui non è necessaria alcuna comunicazione; 
Regolamento del Parco_Art. 2.11_ Interventi sul patrimonio vegetale non soggetti a nulla osta né a 
comunicazione 

Rientrano in questa fattispecie di procedura le seguenti tipologie di intervento: 

1.1 – Operazioni periodiche (annuali o biennali) finalizzate al mantenimento del patrimonio vegetale: 

a) operazioni colturali nell’ambito dell’attività agricola.  
b) operazioni di potatura di alberi e arbusti di interesse agrario,  
c) sostituzione di alberi di interesse agrario aventi un diametro, misurato a m 1,30 da terra, inferiore 

a 15 cm 
d) operazioni di “manutenzione ordinaria” della rete scolante dei fossi non demaniali.  

Tali interventi non devono interferire con la presenza di alberi e arbusti (ad esclusione della 
Robinia (Robinia pseudoacacia) e dell’Ailanto (Ailanthus altissima)), compromettendo lo stato 
vegetativo degli stessi e le caratteristiche idrauliche del fosso.  

1.2  Interventi di “manutenzione ordinaria” sul patrimonio vegetale. 
   

NOTE:   per “manutenzione ordinaria” si intendono le operazioni volte alla rimonda del secco ed alla    
riduzione della massa fotosintetizzante (foglie), fino ad un massimo del 20% della stessa,  con un 
leggero contenimento della chioma, operando tagli del calibro massimo di 6-8 cm di diametro 
ricorrendo alla tecnica del taglio di ritorno su rami di ordine inferiore che assumeranno funzione di 
nuova cima.    
I periodi e le modalità  per l’esecuzione delle  manutenzioni ordinarie sono indicati nell’allegato 
“C” del Regolamento. 
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2) interventi per cui è necessaria esclusivamente la comunicazione all’Ente Parco del 
Conero;  modello B1 

Regolamento del Parco_Art. 2.12_Interventi sul patrimonio vegetale soggetti, per l’Ente Parco, alla  sola 
comunicazione.  

Questa procedura si applica solo per l’esecuzione di interventi sul patrimonio vegetale esterno alle zone  
territoriali omogenee A,B e D di cui al D.M. 1444/68 come individuati nei PRG comunali. 

Rientrano in questa fattispecie di procedura le seguenti tipologie di intervento: 

a) Rimozione di essenze arboree stramazzate al suolo naturalmente. Nel caso specifico la 
compensazione è facoltativa e va comunicata all’Ente Parco compilando la relativa parte del 
modello; 

b) interventi di diradamento selettivo delle siepi di ailanto o di altre specie NON tutelate dalla L.R. 
6/2005 e dalla L.R. 7/85;   

c) Rimozione di essenze arboree di specie NON tutelate dalla L.R. 6/2005 e dalla L.R. 7/85.    
 

3) interventi per cui va richiesta l’autorizzazione direttamente al Comune competente per 
territorio, che richiederà il rilascio del Nullaosta all’Ente Parco del Conero; modello B2 

Regolamento del Parco_Art. 2.13 _ Interventi sul patrimonio vegetale soggetti alla richiesta di Nullaosta. 

Rientrano in questa fattispecie di procedura le seguenti tipologie di intervento: 

a) Abbattimento, compreso il taglio di capitozzatura e delle branche principali, di essenze tutelate 
dalla L.R. 6/2005 e dalla L.R. 7/85, esterne alle zone territoriali omogenee A,B e D di cui al D.M. 
1444/68 come individuate nei PRG comunali;  

b) Manutenzione ordinaria, straordinaria e abbattimenti in “bosco” (come definito dalla L.R. 6/2005 
e DGR 6/11/2001 n. 2585 (Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale  e dalle Norme per la 
gestione dei boschi marchigiani.)  e dalla L.R.7/85.         

 

4) interventi per cui va richiesto il rilascio del Nullaosta direttamente all'Ente Parco del 
Conero; modello B3 

Regolamento del Parco_Art. 2.13 _ Interventi sul patrimonio vegetale soggetti alla richiesta di Nullaosta. 

Rientrano in questa fattispecie di procedura le seguenti tipologie di intervento: 

a) Abbattimento di piante della specie pino d’Aleppo in ambito urbano esterne alle  zone  territoriali 
omogenee A,B e D di cui al D.M. 1444/68 come individuati nei PRG comunali., (fino 
all’approvazione del Regolamento del Verde urbano da parte della Regione Marche;  

b) Interventi di manutenzione dei fossi, vasche, altre raccolte di acqua; 
c) interventi di manutenzione degli impianti a rete e delle strade, sia pubbliche che private, che 

possono interferire con il patrimonio vegetale esistente, in particolare arboreo. 
d) potatura straordinaria delle essenze NON tutelate ricadenti in Zona Territoriale Omogenea E (di 

cui al D.M. 1444/68).  
e) interventi di realizzazione, ristrutturazione o manutenzione straordinaria in parchi e giardini 

pubblici e privati aventi una superficie superiore ai 500 mq;  
f) pratiche agricole per abbattimento o trapianto di esemplari di alberi di interesse agrario (olivi o 

altre specie da frutto) aventi diametro, misurato a m 1,30 da terra, superiore a cm 15. 
g) Eliminazione di filari di piante e di esemplari isolati di interesse agrario presenti negli appezzamenti 

coltivati, che possono configurarsi come elementi diffusi del paesaggio agrario. 
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h) Pascolo nelle superfici boscate. (Nella richiesta di nulla osta deve essere giustificato il carico 
massimo sostenibile, il periodo di pascolamento ecc.)  

i) Recupero delle aree agricole abbandonate con soprassuolo incolto cespugliato/arborato, 
formazione di ricolonizzazione forestale spontanea o di prateria. 

 
 
5) interventi per cui va richiesto il rilascio del Nullaosta all'Ente Parco del Conero ed 

inviata la comunicazione al comune territorialmente competente; modello B3 
Regolamento del Parco_Art. 2.13 _ Interventi sul patrimonio vegetale soggetti alla richiesta di Nullaosta. 

Questi tipo di intervento sono soggetti alla richiesta di rilascio del nullaosta direttamente all’Ente Parco del 
Conero. Il nullaosta ottenuto va allegato alla comunicazione da inoltrare al comune ai sensi delle leggi regionali 
vigenti.   

Rientrano in questa fattispecie di procedura le seguenti tipologie di intervento: 

 
a) Abbattimento di essenze nei casi di cui all’art. 21 comma 3 della Legge Regionale 6/2005, esterne  

alle zone territoriali omogenee A,B e D di cui al D.M. 1444/68 come individuati nei PRG comunali: 
a.1) Abbattimento di alberi completamente secchi o schiantati delle specie tutelate;  
a.2) Esecuzione di sentenze passate in giudicato; 
a.3) Mantenimento delle distanze di sicurezza previste da leggi e regolamenti a tutela di       

determinati beni e impianti; 

b) Taglio di capitozzatura e taglio delle branche principali di piante seccaginose da rivitalizzare, 
qualora non sia possibile ricorrere ad altre modalità di taglio,  

 
c) raccorciamento dei rami ed il taglio della cima delle conifere. 

 

 

 


